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1.  Introduzione e aspetti progettuali 

Oggetto della presente relazione è la valutazione della documentazione tecnica ed ambientale 
riferita al progetto di coltivazione di una cava di sabbia e ghiaia ubicata in località “Casone” nel 
territorio del Comune di Castagnole delle Lanze (AT). L’autorizzazione allo scavo viene richiesta 
su di un’area localizzata nella pianura alluvionale del fiume Tanaro in sponda sinistra idrografica. 

 

Localizzazione progetto estrattivo – Fonte relazione tecnica 

Trattandosi di una cava di pianura il metodo di coltivazione da adottare per l’intervento estrattivo 
in oggetto è del tipo a fossa con approfondimento per strisciate successive parallele larghe 20-30 
mt. Le strisciate presenteranno asse O-E e direzione di avanzamento S-N. Data la natura del 
materiale estratto i mezzi meccanici che verranno utilizzati per l’escavazione saranno costituiti 
dalle usuali macchine di movimento terra: escavatori a benna rovescia, pale gommate o cingolate 
ed autocarri. 
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2. Interferenze opera/ambiente: analisi dei potenziali impatti generati dall’opera in 
progetto. 

In considerazione della tipologia di procedura che è stata attivata dall’autorità competente per 
l’autorizzazione della proposta progettuale la scrivente Agenzia si è espressa con uno specifico 
contributo relativo alla verifica di assoggettabilità alla V.A.S. e con il presente contributo rispetto 
all’analisi dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale predisposto per la procedura di V.I.A. – 
fase di Valutazione. 

Si esprimono, nel seguito, le considerazioni riferite alla documentazione integrativa predisposta 
dal proponente e le valutazioni complessive di competenza della scrivente Agenzia in merito agli 
aspetti di possibile interferenza con le diverse matrici e componenti ambientali derivanti dalla 
realizzazione del progetto presentato. 

2.1. Aspetti progettuali e localizzativi 

Si rileva che è stato completato l’endoprocedimento di verifica di V.A.S. della variante 
urbanistica connessa allo sviluppo del progetto. Il Comune di Castagnole Lanze approvato la 
variante urbanistica con la quale si dà atto dell’esclusione dalla procedura di VAS e si stabilisce la 
compatibilità della stessa rispetto agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica 
regionali e provinciali (art. 17 LR 56/1977 e ss. mm. e ii.). 

2.2. Atmosfera ed aspetti emissivi 

Valutate le diverse attività svolte presso il sito di cava e l’ambito in cui saranno eseguite si 
ritiene che gli impatti sulla matrice possano essere considerati limitati in termini di estensione, 
durata e nel tempo reversibili. In particolari situazioni meteoclimatiche stagionali è possibile 
ipotizzare che si possano determinare situazioni di interferenza in relazione alla vicinanza con il 
tracciato autostradale Asti – Cuneo e alla presenza di alcuni recettori lungo il percorso di trasporto 
del materiale di cava; queste situazioni dovranno essere gestite utilizzando anche le seguenti 
prescrizioni in linea con quanto previsto dall’allegato V alla parte V del D.lgs. 152/2006 ss. mm. e 
ii. 

• Nelle aree di potenziale emissione di polveri, quali i cumuli, i piazzali, le piste percorse dai 
mezzi adibiti all’estrazione, al carico e trasporto dei materiali, si dovrà procedere 
all’innaffiamento periodico, con particolare riguardo alle giornate con presenza di vento e 
alle stagioni secche. Il proponente dovrà quindi dotarsi dei necessari mezzi d’opera; 

• si ricorda inoltre che l’articolo 15 del codice della strada vieta di circolare sulla sede 
stradale con automezzi che abbiano ruote e sotto telaio sporchi con conseguenti rischi sia 
per la sicurezza degli automobilisti sia per l’ambiente. I mezzi utilizzati per il trasporto dalla 
e per la cava devono essere muniti di telo copri cassone, quest’ultimo deve essere 
adoperato ogni volta che il mezzo è al di fuori della cava; 

• qualora le misure di mitigazione adottate non dovessero garantire la limitazione delle 
emissioni diffuse, la ditta dovrà adottare ulteriori provvedimenti di cui all'Allegato V alla 
Parte V del D. Lgs 152/06 ss. mm. e ii. 

2.3 Rumore e vibrazioni 

La documentazione analizzata non evidenzia criticità per quanto riguarda la matrice "rumore". In 
riferimento alla proposta di modifica del vigente Piano di Classificazione Acustica la scrivente 
Agenzia conferma quanto già evidenziato durante la procedura di verifica di Vas indicando la 
possibilità che l’attivazione dell’intervento estrattivo possa risultare compatibile con la classe 
acustica III in quanto l’attività risulta in ambito agricolo e senza la presenza di recettori nelle 
immediate vicinanze. 
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Si ritiene necessario, a conferma dei risultati previsionali definiti per i diversi recettori individuati, 
che venga prodotta e trasmessa ad Arpa Piemonte, entro il primo anno di attività, una valutazione 
di impatto acustico conforme alla D.G.R. 9-11616 del 2/02/2004 che contenga tutti gli elementi 
previsti dalle linee guida regionali e che analizzi lo svolgimento delle principali attività di cava 
(lavori di coltivazione e trasporto del materiale). 

2.4 Acque superficiali e sotterranee 

Le modalità di gestione delle acque meteoriche proposte garantiscono minime interferenze con 
la rete idrografica superficiale secondaria (fossati e rii). Le opere di regimazione e convogliamento 
previste in progetto dovranno essere mantenute in efficienza nel tempo avendo cura di evitare 
possibili fenomeni di intasamento ad opera del materiale limoso proveniente dal sito. 

Rispetto alla protezione della falda si ritengono cautelative le modalità di coltivazione di cava 
proposte che dovranno essere rispettate durante tutte le fasi di coltivazione di cava. 

La scrivente Agenzia ritiene necessario che il proponente utilizzi la rete di monitoraggio 
piezometrico, costituita in fase ante operam da tre piezometri realizzati sul perimetro dell’area 
oggetto della richiesta di intervento, al fine di monitorare nel corso dei lavori di estrazione 
l’andamento idrodinamico dell’acquifero mediante una serie di rilievi piezometrici correlati con i dati 
meteoidrologici stagionali. In caso di possibili interferenze con la falda l’attività dovrà essere 
sospesa. 

2.5 Terre e rocce da scavo 

Si prende atto di quanto definito nelle Studio di Impatto Ambientale e nella Relazione tecnica. 
Non è stato predisposto il Piano di Utilizzo. Le modalità gestionali ed operative individuate dal 
proponente dovranno essere coerenti con i disposti del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 ed essere 
rigorosamente seguiti durante tutta l’attività di cava. 

2.6 Piano di gestione dei rifiuti di estrazione 

Si fa presente che: 

• i rifiuti di estrazione derivanti dai processi esaminati sono identificabili esclusivamente nel 
materiale estratto dal sito che presenta caratteristiche difformi rispetto a quello che viene 
utilizzato ai fini commerciali o impiegato presso le aree di lavorazione inerti. Tale materiale 
è quello che deve essere caratterizzato, classificato e collocato nella struttura di deposito; 

• l’ubicazione e le caratteristiche delle strutture di deposito proposte paiono adeguate ma si 
richiede di separare i cumuli di terreno di scotico da quelli di rifiuto di estrazione; 

• le attività di gestione, monitoraggio e ripristino delle strutture di deposito proposte sono 
adeguate. In particolare, ai sensi dell’Art. 11 del D. Lgs n.117 - 30/05/2008, si ricorda che: 

o l’operatore tiene un registro delle operazioni di gestione dei rifiuti di estrazione nella 
struttura di deposito, con fogli numerati, nel quale annota, entro due giorni dalla 
presa in carico nella struttura, le informazioni sulle caratteristiche qualitative e 
quantitative dei predetti rifiuti; 

o l'operatore presenta, conformemente a quanto indicato al comma 2, all'autorità 
competente una relazione annuale con tutti i risultati del monitoraggio. 

• la relazione con i dati di monitoraggio deve essere integrata con indicazioni quantitative sui 
lavori svolti e sulle opere di sistemazione e ripristino ambientale eseguite. 
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2.7 Suolo ed ecosistemi 

Il sito estrattivo ricade in un ambito agricolo ma in una area fluviale che presenta quindi anche 
caratteri diffusi di naturalità. L’attività determina impatti diretti sulla perdita di servizi ecosistemici 
durante le fasi di coltivazione e indiretti dovuti al disturbo temporaneo della fauna e alla 
deposizione di polveri sulla vegetazione. 

Rispetto alla modalità di recupero ambientale, in considerazione della posizione del sito, delle 
modalità di coltivazione e ritombamento proposte e della completa disponibilità, in capo alla ditta 
istante, dei terreni oggetto di coltivazione si chiede di valutare la possibilità di procedere ad un 
recupero ambientale finalizzato alla costituzione di un impianto di arboricoltura da legno 
privilegiando essenze arboreo ed arbustive autoctone che potrebbe garantire un grado di naturalità 
maggiore rispetto alle normali pratiche agricole. 

3. Considerazioni conclusive e proposte di condizioni ambientali 

Si ritiene che le analisi condotte nello Studio di Impatto Ambientale e nella documentazione 
predisposta a corredo della proposta progettuale abbiano individuato i probabili effetti significativi 
del progetto sull’ambiente nelle sue diverse fasi. Sono state indicate delle opportune misure per 
evitare, prevenire o ridurre e compensare i probabili impatti ambientali significativi e negativi. 
Rispetto ad alcune matrici e componenti ambientali la scrivente Agenzia, nel presente documento, 
ha provveduto ad individuare altri aspetti ed indicazioni utili a migliorare la compatibilità ambientale 
del progetto e chiede all’autorità competente di riportarli come condizioni ambientali nel 
provvedimento conclusivo della procedura di V.I.A. 

Si ritiene, inoltre, necessario che il proponente predisponga un progetto di monitoraggio dei 
potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione del progetto sulle 
matrici e componenti ambientali “rumore” ed “acque sotterranee” definito con la scrivente Agenzia 
prima dell’avvio dei lavori, comprensivo degli aspetti riguardanti le terre e rocce da scavo e la 
gestione dei rifiuti di estrazione. 

Si chiede che venga comunicato al Dipartimento ARPA Piemonte sud – est l’inizio dei lavori, 
onde permettere l’eventuale controllo dell’attuazione delle condizioni ambientali di competenza 
dell’Agenzia ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 152/06 ss. mm. e ii. 
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